PADOVA - BRICIOLE DI STORIA - ARCELLA E ALTICHIERO - PONTE DI BRENTA

(guerre dei Carraresi)

ARCELLA

L'Arcella, intesa come noi oggi l'intendiamo, cioè un quartiere di Padova, era solamente costituita da una piccola cappella dedicata da Sant'Antonio dove, in una stanza, trasse l'ultimo respiro il 13 giugno del 1231; e dal Monastero delle reverende Monache, dette della Beata Elena. Entrambi gli edifici, prima che si abbattessero i Borghi e si facesse la spianata del 1509, per devoto lascito del Nobile Baldissera Dondi Orologio, avuto il benestare delle Monache, si ampliò la chiesetta fondandovi la Cappellania quotidiana, poi ancora ampliata con le elemosine della città di Padova e dei suoi illustri deputati, permisero alle reverende madri, padrone della Cappella e fondi circostanti, senza che ciò arrecasse pregiudizio al loro pieno diritto e padronanza, di rimanere nel Monastero da allora in avanti.

Da queste parti e fino a Porciglia, si accamparono le truppe di Massimiliano primo.

ALTICHIERO con la Villa della Croce e la Certosa.

Siamo nel 1255: Ezzelino, non avendo potuto attirare in battaglia le genti della Santa Lega, per il diniego del Papa, di Marco Quirini Podestà, e Marco Badovero Maresciallo di Campo, avendo avuta notizia che la guarnigione posta a Rovolon aveva catturato un convoglio di ottanta carri di combattenti e munizioni, che da Bassano scendevano al suo campo, si ritirò con l'esercito dagli accampamenti a Voltabarozzo, e si portò alla Villa della Croce nella contrada di Altichiero.
Ed ecco il 1405 con nuovi attori: da Ponte di Brenta il Generale Malatesta con una scelta banda di cavalieri e fanti, si portò alla Certosa di Vigodarzere e vi stabilì il campo, in modo da potersi opporre a Nicolò Marchese di Ferrara, che era venuto in aiuto dei da Carrara.

PONTE DI BRENTA

Costruito nel 1191. Fu incendiata nel 1319 per ordine di Giacomo da Carrara. In una delle guerre contro Padova, nel 1337 fu preda dello Scaligero (Alberto II e/o Mastino II della Scala, il vero potente) che vi si fermò con l'esercito in quanto i Duchi di Austria e di Carinzia venivano in soccorso di Padova.
Nel 1388, era a Ponte di Brenta il campo di Giacomo dal Verme (capitano di ventura) che assediava Padova da ogni parte. I Carraresi mandarono come emissari Guglielmo Curtarolo e Polo Lion, affinché tentassero patti ed accordi. Ma fu tutto inutile. E allora il Carrara, odiato dal popolo, e senza aiuti, cedette la città a Giacomo dal Verme che la ricevette a nome dei Visconti signori di Milano.

Siamo ora nel 1404: l'esercito veneziano penetrò nei confini di Padova e si accampò a Ponte di Brenta, facendo scorrerie fino alla porta di Ogni Santi (Portello). L'anno successivo Francesco da Carrara signore di Padova, perse ogni speranza di potersi difendere; i cittadini, che lo odiavano, gli rimproveravano la sua ostinazione, e quindi, così spinto, si recò di nuovo agli accampamenti dell'esercito veneziano ma l'incontro non ottenne alcun che.

francesco, il 31 maggio 2016
vivete felici
vale

foto degli stemmi: Padova, famiglia Dondi Orologio di Padova, Carraresi, Scaligeri, dal Verme, Visconti
foto: panorama di Padova medievale.
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